
 

                                
 

 

ORA BASTA! 
 

NO ALL’INNALZAMENTO DELL’ETA’ PENSIONABILE 
NO ALLA REVISIONE DEI COEFFICENTI 

 
 

Le dichiarazioni rilasciate in questi giorni da alcuni 
esponenti del governo, a partire da quanto detto dal 
ministro Padoa Schioppa in concomitanza con l’inizio del 
confronto sulla riforma previdenziale, rendono palese una 
totale inaccettabilità per il proseguimento delle trattative. 

La modifica dei coefficienti e il mantenimento dello 
“scalone” rappresentano un peggioramento per tutti 
i lavoratori in una fase di crescita economica, di 
maggiori entrate fiscali e previdenziali, di 
risanamento dei conti pubblici; nello stesso tempo 
alle imprese si riconoscono agevolazioni e sgravi 
fiscali.  

Fim Fiom e Uilm per affermare l’indisponibilità ad accettare 
un confronto fondato sul peggioramento delle condizioni 
esistenti e per richiedere il miglioramento del sistema 
previdenziale a partire dalle condizioni pensionistiche delle 
nuove generazioni, dal sistema penalizzante delle “finestre” 
e dall’abolizione dello “scalone”, chiedono alle segreterie 
nazionali di Cgil, Cisl e Uil di promuovere una mobilitazione 
generale di tutte le lavoratrici e i lavoratori. 
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